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/ / PCI, la libertà d'informazione, gli oligopoli 
In i|ui"-li m'orni, in rel.i-

/ ione 4 collidili Ira la SIIMI \ 
e il ^iii|ipo I t i / zu l i . d.i p.ir-
le (li <111aI<-111* giornali- o con 
dichi jr .ui f i i i i ( I t i ic . | ion^j-
Itilo ilei CSI |wl i piuiili-mi 
dell ' infoi in.i/ionc, »i è i e l 
la t i . ili dicri' i l i laic I ' Ì I I I M ili 
un l'IJl iiit'iliiiimr e j icic-
niloii: di'jdi iiilciL'»»i ili-I 
gì alide ;rii | i | in eililm i.ilc. 

L' neci'"iiii<i «nii'iiliM- ? 
Si.iino trinil i a il.ti e jt j i . iu-
zie firca la iocico/ . i e 1J 
l ini| i i i l i ' / /a i lellf inai le pò-
.ti/inni? .Non I I I I M I ' I I I I C e--
«t'if n i - i fna i io , \ i»ln riti- i 
filili (non li- in-iiniia/ioiii, 
le Miri e lo imcn / io i i i ) - l i 
no •olio |(li o n d i ili Inni 
e |iailano ila -»'•. 

I.ii pii-i/ ionu ilei l 'LI per 
la Mitrila ili -lampa e il 
i l i i i i lo i lr i l i i ia i l in i al l ' infoi-
I l la/ioni' Ita mi |iiiiilo <<-n-
Iralc nella lolla < untili la 
foni culi a/ioiii- tirila inopi ir
la delle le-i.itc e lonl io tul
io n ò (In- nei v .li i (ampi 
(a i omiiK'iaic il ili.i pubbli
cità) può f.noi in- il (nuli ol
io ilei jiioi itali da pai le ilei 
pianili jiruppi piixalt . 

l ' Imi la no-li.i li.ill.i^li.i 
pei una I c ^ c ili i iTm in i ilel-
l'eililoi i.i elle pei noi di'ti* 
et-eie ino.m/i tulio una Ir;:-
UC anl i - l iu - l . l ' i rò la nu-li.l 
po-i/ ioiie lei ini>-iin.i e i ur
i n i l i ' peni le la Icjjjir ili le-
j-olami'llla/iniir (Ielle emil-
lenti r.nliolelev i- i \e locali 
impedisca il fin inai »i di oli
gopoli j)i i\ . i l i . <econilo (pian
to dollalo dalla «li*--.i -cu-
leu/a della (Iurte l 'o- l i lu/ io-
nale. 

Si^uifii a ipic-lo f.noi iie il 
gruppo l ( i / / n l i n non è pilli
melo (picelo un modo coe
rente ed cffii ace di impedi
re elio ipie«lo o (|ii.il-ia<i al* 
Irò gruppo . i ronia in Italia 

Chi sono 
gli amici 

di Rizzoli? 
ii pc«o (li uno Sprinter in 
(f i ' imauiii '! 

Alcuni dei rio-tu' cen-oi i 
in i|iii"ila lolla li t r iniamo 
dall 'al lra parie della barri
cala e in n*fiii c.i-o con pò-
- i / ion i amlii^iie e colili ad-
ililtorie clie li,inno rappie-
-eiilato «* rap|ire*entano o-la-
culi alla rapida appro\a/ io
ne di Ics* pi anliuioiiopoli-li-

• he. 
In 'crollilo llio^o. a dire 

l ind i -i.nio Ir alleanze \er>' 
del Filippo R i / / n l i •tanno 
'.'li accolli! ('(incieli «otto-
-c l in i con ipie-lo gruppo: e 
-npraltultn rivelatole a i|tic-
-lo propixilo •*• l'orientaiui'ii-
lo polit i lo delle -ne le-l.ile. 

« Va l l ino n di Napoli . » Vi
to \di;£c » e a Piccolo » di 
T i i r« le «mio liti ell.inle le-
-lale se-lile il il gruppo in 
-ocielà (i in accordo e pei 
• onto della IH". |V . « Il I ... 
Miro n di Genova è in allo 
una oper i / ione di <al\ala;i-
si» da palle del ut uopo -n 
iicli ie-la del | N | . \L i poi. 
e i|i|e«lu è ciò che più conia 
e che lutti pò».olio coii-l.l-
laie. non è for-e \i»rn «'he 
il a Ci ri ieri* della Sera» ha 
fallo una \irata a -n<|e^no 
d e l l ' po-i / ioni della -e ̂ re
ti-ria del I'S| e che « l'l'ili-
rnpeo ». la le-lala più impe-
unala pidilicamenle tra i ro-

tocalihi del {.nippli, è pra-
l icimenle i l i \eulala l'orbano 
della •.(••srclrria •*iiciali-l.i, 
noni Ile - lumicino per alcu
ne s('oiupo<le campagne, (pia
le. per ('«empio, iplella i un
irò la l i forma e il raffor/a-
lileulo del - e r \ i / i o pnlililico 
r.nliolrlc\ i - i \o ? 

Per ipianlo r i f i lat i la la 
l ial lal iva SIPI t \ - l l i / / o l i . l i -
liaileiiiln che. a differenza di 
a l i l i , non intendiamo avete 
con i coiniini-li che liainio 
tr-poii-,'iliililà in (pie-la co
me in altre a / inule pulilili-
i he un rappoilo da u cui-
pitia di li.i«ini--ionc ». la no-
>>li .t po-i/ ioue è noia. 

Siamo f.iMiieMili .ni ini.i 
pic-eu/. i pulii»)ii .1 nel cam
po della pubblicità. anche 
ipii per contia-laie il pieilo-
minio di li iuppi e con-oi / i 
pi i\ ali Natiti almenle I' m-
ler\enlo pillililn o de\«- av
venire -lilla lia-e di lesole 
e l imil i pici i- i . Vppaiteu^o-
uo al periodo dei governi a 
monopolio ileinocri-liano e 
del ceillro--ini-lra situa/ioni 
iiulereitli di privilejiio e di 
i l i-crimiiiu/ioiie alluali dalla 
S IP I t \ a \aula^!iio di delei-
iniii.ili gruppi ( I t i i -coui ) . I.a 
•io-Ira pre-eu/a nella It M-
T V e nelle con-ociale. che 
resta pur -empie tanto al 

di sullo della no-Ira forza. 
e l'iuflueii/.a che p o l i a m o 
e-ereilare JUDO Mille proprio 
3 - l ipei.ne ipie-te - i l m / i o n i . 

La S|PI{ \ , i (". .nilocoli^e-
l.lta (la più di li e nie- i , cioè 
non a—.utile in coure--ionr- la 
pulililii il'i di ali un.i le-lala 
né t!Ìiirnali-lu-a. né radiole-
l e \ i - i \ . i . in .ille-a i he Veti-
K.ino definit i in -ede par l i -
unni .ne l imil i e noi me del
la pie-en/a piihhlica in i.nn-
po pulilil iril. i l io. Nella l in-
ninne di fine luglio dei iap-
|i ie-eitlauli dei pal l i l i della 
m a c i n i an/a col mini-tro 
( M I I I O I I I è «lata iin.inimenien-
te approvala i|iie-la deci-io
ne (Iella SI IMI \ e non e-i-
M I I I I I I fa l l i che pò—ano fate 
iliihilare i he (pie-In orienta-
rinfilo non -ia r i -pel laio. 

La pn-i / ione (he i comu
ni-l i -o-lerrauiio ut -ede pai-
t imeuia ie . t iaffet mando la 
pn-il ivilà dell i p ie-en/a puh-
Idi ia nel -elloie pnhldii ila-
rio. -aia di fi--.li e un " tet
to » oli le il ipi.ile tale pie-
•eu/.i non può andai e. di a--
lii ni aie la li a-paien/a di 
n^ni attivila e in i / i i l i va del
la SIPI t \ . ,f, impeline le 
for/ . i t ine del mele.ilo. le 111.1-
liovie elieillrl.il i e o^ni «or
la di II te la lo » a chicche--
kia: i iò che ippunto alilii.i-
liln ileniliu i ilo. i l i l i r . i lo , e 
i oi I lo ( i l i ( i -iamo li.illilti 
nel pa--ato 

l'inlro ipii'-li l imit i e fi— 
rate (pie-te preme--e. -iamo 
del p a n i e die alla S | | ' | < \ 
drilli.i e--ete ^aianli la la 
«uà le-pon-ahile aulonomia 
a/ iemlale, in eoeien/a con la 
po-i / ione che ahhiamo \er-
«o tulle le aziende e d i en
ti puhhlici . 

Elio Quercioli 

Sei ore di dibattito tra Commissione di vigilanza e Consiglio d'amministrazione 

Potenziamento, pubblicità e canone 

i temi del confronto Parlamento-TV 
Riconosciuta l'esigenza di reperire nuovi introiti per far fronte agli accresciuti 
compiti dell' azienda - L' adeguamento del canone potrebbe aversi dal 1980 

ROMA — Impegnativa discus
sione. ieri, tra la coniniissio-
ne parlamentare di vigilun/a 
sulla Hai-TV e il Consiglio 
di amministrazione dell'ente 
radiotelevisivo. Impegnativa 
per gli argomenti ti.tttati e 
anche per lo spazio d ie la 
Commissione ha riservato al 
la esposizione dei consiglieri 
di amministra/ione e al di
battito: circa sei ore. 

Il Consiglio di umnumstr.i-
7.ionc si è presentato ai par
lamentari con corpose prò 
pò-le. Ksso infatti ha illu-ura-
{(I il piano di investimento 
per 1 prossimi tre anni. .MIO 
miliardi, e una situazione gè 
stimiate dell'ente clic negli 
anni '77 e '7H ha mostrato di 
corrispondere alle attese del 
Parlamento e del Paese, chiu
dendo in attivo. 

Il piano di investimenti 
prevede un ampliamento delle 
ore di trasmissione, sia in ra
dio che in televisione; il com
pletamento del decentramen
to. che dovrebbe favorire so
prattutto il Mezzogiorno: la 
ostensione del colore, e. so

prattutto. la lealiz/azione del
la terza rete. 

Per portare a termine que
sti impegni, ha sottolineato il 
Consiglio di amministrazione 
— fra gli altri sono interve
nuti i consiglieri comunisti 
oti Raffaeli! e Vecchi —, è 
neccisario die il Parlamento 
e l'esecutivo, che dà poi in 
concessione alla Rai l'attivi
tà di tele e radio trasmissio
ne. adottino le mi-.nie neces
sarie per reiK-riiv 1 fondi in 
dispensabili. Occorre quindi 
agire in primo titolo sugli in
troiti derivanti dalla pubbli
cità atu he al fine di o|H*rare 

i un riequilibrio tra Rat TV e 
giornali. K' stato infatti rile
vato come la quota di pubbli
cità geitita dalla azienda ra
diotelevisiva abbia registrato 
un decrementi», passando dal 
•41'r del '7ó al 33<V nel '78 

Per far fi onte auli accre
sciuti impegni dell'azienda si 
è fatto anche riferimento ad 
un possibile aumento del ca
none a partire dal 1!)K(); il ca-

j none, non si dimentichi, è fer
mo al 1976. Il Consiglio di am

ministrazione ha per altro fat
to presente che se non si rea
lizzano questi due momenti, 
la variabile della pubblicità e 
il graduale adeguamento del 
canone al depauperamento 
della lira, gli investimenti 
potrebbero estere compro
messi. 

Ancora sul canone è stato 
rilevato come la quota spet 
tante alla Rai, che nel '51 
era di 12 214 lire, oggi si è 
ridotta ad un valore effettivo 
di :VM) lire. 

Il Consiglio di amimni.ttra-
7ione ha poi messo in eviden 
/ti che la icalizzazione degli 
investimenti nel cam|H> radio 
televisivo — oltre tutto neces
sari per battere la concor
renza che ti sviluppa a livel
lo locale con le reti private 
- portereblK? al settore in 

dotto, in specie quello della 
elettronica, un aumento della 
occupazione di 3 mila unità. 

La discussione che si è 
svolta, fra l'altro, sulla base 
di una sene di quesiti che a 
nome del gruppo comunista 
aveva posf.o il compagno 

Quercioli. è stata dunque in 
centrata sulla necessità di 
rapportare le entrate dell'en
te radiotelevisivo alle sue ef
fettive possibilità di sviluppo. 
Non sono mancati riconosci
menti alla gestione ammini
strativa della Rai feome han
no fatto il socialista Zito e il 
democristiano Rubbico. e per 
alcuni usjx'Ui anche il radi
cale Palmella, e cosi anche il 
repubblicano Bogi il quale 
tuttavia ha svolto, come per 
a lno da tempo fa. tutta una 
sene di considerazioni che in 
effetti |x»i si rivolgono a fa 
vore dei privati) 

Non sono mancate, infine, 
anche alcune battute sulle re
centi |N)|emiche provocate da 
notizie relative a contatti fra 
la SIPR \ e il grup|M> Rizzoli 
E' st.ifo sottolineato da parte 
d<"'li amministratori come la 
SIPR \ si muova nell'ambito 
delle direttive fin qui ricevu
te. e quindi non abbia sotto 
se ritto alcun accordo, mentre. 
come è nel suo diritto svolpe 
sul mercato tutta una serio di 
contatti 

Ridda di voci sui futuro del « Roma » e del « Mattino » 

Circolano già i primi nomi sul nuovo 
organigramma dei giornali napoletani 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ha ancora biso
gno di tempo per perfezio
narsi l'operazione * Roma », 
che prevede la cessione del 
51 per cento del pacchetto 
azionano della nuova società 
di proprietà dell'armatore 
Lauro a fiduciari del'a IX'. 
(Scotti Andreotti per :l H> jvr 

cento) e del PSI (Craxi Si
gnorile per il 15 per cento). 
Ieri mattina, infatti, noi cor 
so di un nuovo mcnntio con 
ì rapprevontanti del giornali 
sii l'editore ha chiesto un a j -
«lornamento di tre mesi per 
poter indicare il programma 
eh rilancio della tettata e il 
nuovo orsanmratnma redazio
nale 

Nessuna «mentita, invvoe. 
si e registrata nella giornata 
di :on sulla natura di tutta 
l'operazione, che prevede un 
cambiamento di area po'itira 
del domale tdaìlVttrema de 
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tira al centrosinistra) grazie 
anche ad un intervento della 
Montedison, che dov rebbe as
sicurare — direttamente o in
direttamente — un gettito 
pubblicitario più elevate (cir
ca un miliardo in più all'an
no) e contratti di nolo van 
tagdosi per le navi delia flot
ta Lauro, tormentata da non 
pochi problemi economici. 

IX'I resto più volte negli 
u'timi mesi Krcole Lauro (il 
figlio dell'anziano armatore. 
che viene anche considerato 
la mente di questa trat
tativa) ha UH mitrato ;1 mini 
stro del Lavoro Scotti e cer
tamente non per discutere vol
tatilo della situa/ione occupa
zionale di giornalisti e poligra
fici COM tome . m o r a a fine 
luglio il d i scu to finanz.ere 
napo'ttano Alfonso (onte, pur 
smentendo in una dichiarazio
ne' all'L'nifà che la par
tita fosse già chiusa, riba
diva di rim.inero disponibile 
ad entrare nella nuova so
cietà di gestione nell'interes
se di Cra\i e del PSI e annun-
ciava che « te ne ^archlx; ri 
parlato a settembre ». 

Il legame, diretto o indiret
to. con la Montcdison e con 
e II d o m a l e > di Montanelli 
ritorna anche p» r ì nomi che 
circolano con insistenza per 
il nuovo direttore Si parla, in 
fatti, di Kddio Sterpa, attua
le capocroni«ta de t II Gior
nale » e. in via subordinata. 
di Antonio Sp.nota. inviato 
per lunghi mesi di Montanel
li nel Mezzogiorno. Ma circo
lano, anche, i nomi di Lino 
Jannuzzi. a cui dovrebbe cs-

Sfie affidata una condire/io
ne che tuteli gli interessi so 
Liahsti e di Massimo Capra-
ra, attualmente supervisore 
dei programmi di « Teleca-
«•erta >. una tv privata vici
na anc!fes«a alle posizioni di 
Scotti 

Ma dalle varie ipotesi si 
potrà stringer»* qualcosa 
soltanto quando sarà comple
tamente definito il nuovo as
setto del'a costione. che co
munque ha fin da ieri sol'e-
vato diffidenze e polt miche. 
< Si tratta — ha detto, ad 
esempio, ii segretario nazio
nale della FNSL Luciano Ce-
schia — d: una operazione 
disinvolta di camaleontismo 
proprietario >. Ma 'e preoc-
cu|>azu4ii non si fermano qui. 
nella poca trasparenza di 
quetta operazione. Stant.o di
ventando. infatti, t-semplar-
nit nle parallele a Napoli — 
in qaesti ultimi n i f i — :e 
vite iìd «Roma» e de * Il 
Mattino K i due soli quotidia
ni che >i stampano n«T.i ca
pitale del Mezzogiorno. Anche 
per « Il Mattino > si e avviata 
una complessa (>i>erazKne di 
riciclaggio dagli sbocchi 
per ora avvolti nel'a più to 
tale ambiguità 

L'editore Rizzoli che inten
de assicurarsi por 15 anni il 
fitto delle testate di proprie 
tà del Ranco di Napoli, è sta
to costretto — dal mov imen-
to sviluppatosi con forza ne
gli ultimi mesi — a ripropor
si il problema della sosti
tuzione dell'attuale direttore 
de * Il Mattino >, Orazio Maz
zoni. un sav taneo tanto gavia-

neo da non essere ormai p.ù 
i funzionale neppuie agli mie 
j ressi dell'on Gava. Rizzoli. 

anzi, si era impegnato a ve-
! iure a Napoli a discutere con 
j !e forze vive della citta e con 

le istituzioni l'impoctazionc 
per un giornale che desse 
ot!n; garanzia di £• pluralismo 
e meridional|smo> E tutto 
lascia credere che l'editore 
intendesse- presentarsi a quo 
sto appuntamento con il no
me simbolo di un nuovo diret 
toro Ma. a quanto pi re , le 
diffit o'tà e le richieste — 
si>ee e dci'e varie e numerose 
sottocorrenti e correnti de --
-ono cosi numeroce da aver 
determinato una s tuaz'one di 
s'alio La posta in sioco, in 
verità ni n è di P<KO con»o. 
< I! Mattino * e il * Rema » 
insume vendi no ogru giorno 
iiroa 100 non delle 110 000 co 
p.e di quo'idiani acquistate 
o-!ni .l'orno :n Campania e i 
sondaggi di Rizzo'] prevedono 
che il tetto di tiratura de 
« Il Mattino » p'iò essere ago 
vo'nunte sfondato 

La tentazione di chiudere. 
quindi ou'ii discorso entro po
che e.- segreto stanze dvl po
tere e% forte \nche per questo 
acquista ulteriore interesse il 
convegno che si terrà do
mani mattina nell'antisala 
dei Raroni del Maschio An
gioino. dedicato ai problpmi 
de < Il Mattino > e organizzato 
da giornalisti e poligrafici na
poletani con l'adesione della 
FNSL di intellettuali, di con
sigli di f-ibhrica 

Rocco Di Blasi 

La commissione Interni ha fissato i temp[ dî discussiqne 

Riforma PS: vasto impegno alla Camera 
per un'approvazione rapida della legge 
Il ministro Rognoni ha concluso la discussione generale - Il proficuo lavoro del comitato ristretto 
Analizzate le norme sul coordinamento fra le forze di polizia - Un giudizio del compagno Flamigiii 
ROMA - Martedì prossimo, 
'.i ottobre, torna a riunirsi a 
Montecitorio il comitato ri 
stretto della commissione In
terni della Camera pei com 
piotare il testo del progetto 
di riforma della RS nella 
paite degli aiticoli relativi ai 
diritti sindacali degli agenti. 
11 gioì no successivo la com
missione lutei tu. inizici a la 
discussione sugli aiticoli 
stessi Questa la decisione 
se attinta al termine della se 
(luta dt leu. nel corso della 
quale finalmente - dopo una 
pausa troppo lunga che si 
piotraeva dai dicembie 1977 
— il nudisti o dell'Intel no ha 
concluso la discussione gene
ri le e il pioficuo lavoio svol
to dal comitato i itti etto. 

Nelle sue dichiarazioni - -
(he ciano quelle dell'intero 
governo, ha precisato il mi 
nistio -- l'on. Vaglino Ro 
'gnimi ha dehmto positivo il 
tetto appi untato, che a suo 
avviso contiene soluzioni DI 
galliche, tali da caiat ten/zare 
la ì iloi uiii 

Il Diluistii> ha quindi aua 
lizzato per sommi capi i vari 
capitoli del ptogetto. solleci
tando mia lapida discussione 
e un attento approfondimen
to di alcuni temi specifici 
Fra questi, le norme sul 
Coordinamento fra le forze 
eh polizia (P S . carabinieri. 
gnaulio di lman/a) . A questo 
nguardo. il ministro ha invi
tato la commissione ad ap 
profondile meglio ì compiti 
che spetteranno al segretaria 
to generale del Coordinamen
to. che per l'on. Rognoni non 
deve limitai si solo a compiti 
esecutivi ma dovrebbe parte
cipare. ovviamente in subor
dini? alle difettive politiche 
generali, anche alla elabora
zione delle indicazioni opera
tive. 

Trattando del pioblema 
della smilitarizzazione, il mi
nistro dell'Interno ha rilevato 
come accanto ai preesistenti 
problemi di omogeneizzazione 
tra personale civile e milita
re. che dovranno essere af
frontati e the il testo del 
Comitato ristretto delega al 
governo, bisogna che il Par
lamento dia direttive più 
specifiche al governo, tenen
do presente che la smilita
rizzazione non è solo una 
modifica dello stato giuridico 
del personale, ma è ptesup 
posto ìndisjiensabile per l'o
biettivo della efficienza del 
nuovo cor|>o di polizia. Il 
superamento della divisione 
attuale della PS tra militari e 
civili — ha sottolineato Ro 
glicini — e l'istituzione del 
nuovo ordinamento, con il 
suo indirizzo unificante an
che per l'azione coordinata 
con le altre forze di polizia. 
delinca uno sti omento di 
grande validità. 

Quanto al problema del 
sindacato di |x>!i/ia. il mi
nistro si e richiamato all'ac
cordo di maggioranza parla
mentare iccepito nel pro
gramma di governo, che pre
vede una organizzazione u 
intana nella lappresentanza, 
che garantisca ì diritti costi
tuzionali del personale, esclu
so il diritto di SCÌO|H?IO. au
tonoma perchè non collegata 
gerarchicamente con struttu-
ic sindacali esterne. 

Commentando le die Inala
zioni di Rognoni, il compa
gno on. Sergio Flamigni. re
sponsabile del gruppo comu
nista in seno alla commissio
ne. ha detto ai giornalisti: 
i Finalmente la commis.tione 
Interni è stata posta nelle 
condizioni di ripi elider e e 
portare a termine il lavoro 
l>er la riforma delia polizia. 
Il ministro, per conto del 
governo, ha espresso un giu
dizio nettamente |>ositivo sul 
testo predisposto dal comita 
to ristretto e Io ha pratica-
niente fatto proprio. Si dov ra 
quindi procedei e ora — an 
che dopo i chiarimenti del 
ministro ai sindacali — con 
sollecitudine alla attuazione 
dell'accordo d; governo e ci 
auguriamo eia tutte le forze 
politiche, e particolarmente 
quelle di maggioranza, open 
no m tal senso Non saiebbe 
assolutamente giustificabile 
ogni nehictta o ipotesi di u! 
tenori rinvìi 

Dopo la seduta della com 
missione, l'ufficio di presi
denza ha defili.to il pro
gramma delle sedute de Ila 
prossima settimana 

Il socialista Felisetti ha 
espresso un giudizio negativo 
sulle dichiarazioni del mi 
nistro giungendo ad evocare. 
addirittura. un c i m a di 
< ccptronforma » 

Di tutl 'aliro tono il pensie
ro do! presidente della com 
missirne, il repubblicano 
Matnmi che considera « mol 
to positiva > la dichiarazione 
d- Rognoni e rit.ene che « si 
possa e si debba convenire 
che una riforma così com 
plessi e delicata non può 
restare a mezz aria e che sul 
testo del comitato ristretto. 
rispetto al quale il governo 
ha espresso un triudizio tec
nico politico positivo, debba 
effettuarsi un confronto serio 
e approfondito in commis
sione >. 

In discussione al Senato 
gli aumenti ai militari 

ROMA — Il di-segno di legge 
del ministro della Difesa che 
prevede un aumento delle pa
ghe ai militati e ai graduati 
di truppa delle forze armate 
e agli allievi delle accademie 
militari, dei carabinieri, fi
nanzieri. guardie di Pubblica 
Sicuiezza. agenti di custodia 
e guardie tore.ttali ha ini 
ziato ieri a distanza di cir 
ca tic me.si dalla .sua preseli 
tozione. il cammino parla-
mantaie. con la relazione del 
compagno Donelli alla com 
missione Difesa de. Senato 

Il provvedimento stabilisce 
il raddoppio della paga Rlor 
naliera. da 500 n 1000 lire al 
giorno per 1 soldati con me 
no di 12 me.ti di servizio e 
quindi 1100 ai caporali e a 

chi ha più di 12 mesi di ser
vizio. 1200 ai caporal mag
giori e poi gradualmente da 
1500 u 4500 lire per le terme 
.speciali o ì rat fermali tra il 
terzo e il venticinquesimo me 
se di servizio. Il compagno 
Donelli. nella sua relazione, 
oltre a rilevale il r i taido con 
il quale si vara un provve 
clunento di giustizia come 
questo, ha avanzato alcune 
propaste migliorative Consi 
derato che l'articolo 2 del 
disegno di legge prevede una 
.spe&u pei il 1078 di 53 7l>3 ini 
bardi e che il provvedimento 
sarà probabilmente varato so
lo a fine anno, t comunisti 
piopongono. la sua retroatti
vità al piano gennaio di 
quest'anno. 

Legge anti-droga: proposta 
de per cambiare le tabelle 

ROMA — Un gruppo di seno 
tori democristiani i primo fir
matario l'o\ sottosegretario 
Del Nero) ha presentato un 
disegno di legge che tende a 
modificare In alcune sue par 
ti la legge sulla riroga, in vi 
gore dal dicembre 1975 La 
propasta ha cominciato Ieri il 
suo Iter parlamentare nelle 
commissioni Giustizia e Sani
tà di palazzo Madama II pio 
getto parte dalla conslde 
razione che !e tabelle annes 
se alla legge, (in particola
re la terza, la quinta e la 
sesta», hanno, per la loto ri
gidità. creato disagi e diffi 
colta nella vendita del fal
lila ci 

Il compagno Petrella, rela

tore per la coiiinn.ss.ione Q.u 
stizia IIH tat to presente la 
pericolosità di tali modifiche 
Secondo il senatore comuni 
sta i disagi e gli impacci che 
pure si sono veiificati nella 
prima fase di applicazione 
della lejige, sono da tempo su
perati (ci fu allora IH scom 
parsa dal mercato di impor
tanti preparati a base di bar 
biturtcìi. Il progetto de ri
conduce però espressamente 
1 bari).tui tei a lunga durata e 
a effetto antiepilettico e quel 
li di uso anestetico alla quln 
to tabella Per questo e altri 
motivi Petiella s. e dichiara 
to favorevole alla conserva 
zione dei controlli stai).liti 
dalla legge 

Inaugurata al Nuovo Pignone di Firenze 

Un'officina di impianti per l'uranio 
Saranno prodotti compressori destinati alla Francia per un valore di duecento miliardi 

FIRENZE — Una nuova offi
cina per il montaggio di com
pressori assiali, che saranno 
destinati all'impianto di ar
ricchimento di uranio che 
l'Kurofid sta realizzando a Tn-
castm in Francia, è stata 
inaugurata ieri al Nuovo Pi
gnone. Si tratta di laboratorio 
molto sofisticato che conferma 
gli alti livelli tecnologici rag
giunti dal complesso fiorenti
no dcll'ENI. 

L'officina è chiamata « sala 
in bianco » iierché. oltre ad 
essere distaccata dalle altre 

zone di produzione, permette 
di effettuare il lavoro nelle 
migliori condizioni ambientali, 
cioè in condizioni di « puli
zia nucleare *. In pratica, il 
montaggio dei compressori av-
\ iene in un ambiento privo 
di polvere, untuosità, tracce di 
umidità e corpi estranei. 

La « sala in bianco » è lun
ga 92 metri, larga 17 ed alta 
7 metri e mezzo. Ha una spe
ciale pavimentazione anti pol
vere, pareti e soffitto trattati 
con vernici lavabili. E' pressu 

Svoltosi ieri a Roma 

Convegno della Fiaro: 

fase delicata e decisiva 

per la riforma sanitaria 
Il testo, che deve essere approvato dal Senato, 

sottoposto in questo periodo a pesanti critiche 

ROMA — Si torna o pai lare-
di riforma .sanitaria II pro
getto di legge, appiovato dal
la Camera alla vigilia delle 
ferie, e ora al Senato: con 
elusa la fase delle consulta
zioni, comincerà ad esseie di
scusso Segnali provenienti da 
varie parti fanno temere che 
i tempi i>er il varo di questa 
riforma, una fra le più at te 
se dal Paeae. potrebbero slit
tare Forze negative e ritaida-
tnci del rinnovamento del 
settore sani tano, utilizzando 
anche l'inquietudine che ca-
rattenzza il quadro poi tiro 
odierno, sono tornate all'at
tacco proprio :n questo perio
do- fra tut te basterà ricorda

re la Confindustria che in una 
recente pret>a di posizione ha 
espresso pesantissime criti
che al testo di riforma 

! Un convegno quindi, come 
| quello che ieri a Roma ha 
| organizzato la Federazione 
I delle amministrazioni ospeda-
; bere (Fiaro), era la sede p.u 
. che opportuna per tastare il 
' polso della volontà politica, di 
i diverse forze, a stringere l 
I tempi per dare finalmente il 
. via a quel processo ricco e 

complesso cne sarà la istitu-

a. d. m. 

Iniziativa 
del PCI 

; per le pensioni 
di guerra 

ROMA — La delegazione del 
PCI presente nella Comm s 
sione interparlamentare per :1 
controllo o^ la de.e^H iar* 
13 delia le-'Ht. 8T.t 19771 ha de 
nunciato li grave r.tardo de: 
ia commisft.one tecnico gover 
nativa nel presentare gii 
schemi de: decrei, dt'.ega:. 
por la r.forma delle pcns'oni 
di guerra e ha man fegato 
la propria preoccupaz one per 
tale ritardo che può avere 
ser:e conseguenze in ordine 
al rispetto della scadenza fus 
saia dalla legge sie.>sa «31 d: 
cembre 1978» Nello stesso co 
mun:cato il PCI sollecita che 
nella prossima seduta del 4 
ottobre s: preveda rnp damen 
*e al l ins 'xl ' imento d>l!i 
commissione .nterparlamenta-
re «enza ulteriori r.nvn e 
superando eventunli remore 
nella composiz.one dell'ufficio 
di presidenza, al fine d: pò 
ter assolvere subito a. suoi 
compiti istituzionali. 

La delegazione ribadisce in
fine 11 proprio irnpezno per
ché s*a data piena e corret 
ta attuaz.one ai contenuti 
della delega. 

rizzata por impedire l'ingresso 
di polvere dall'esterno e il 
ricambio d'aria viene effet 
tuato attraverso filtri ad alto 
grado di depurazione. La tem-
pcratura interna è costante 
e tutte le attrezzature vengo
no lavate quotidianamente. In
fine. il personale che opera 
all'interno del reparto deve in
dossare soprascarpe, tuta e 
guanti inanelli 

Il costo di tutto l'impianto 
si aggira intorno ai li miliar
di e mezzo, ma l'investimento 

è più che ìcdditizio Infatti 
nello stabilimento del Nuovo 
Pignone in tre anni saranno 
prodotti compressori, tutti de
stinati all'impianto di Trca -
stin. !>er un v alore di circa 
2'J0 miliardi. 

Nel corso dell'inaugurazione, 
avvenuta ieri mattina alla prò 
senza del presidente dcll'ENI 
Setto, è stato anche siglato 
Tra il CNEN ed il Nuovo Pi 
gnone un accendo di collabi 
razione per lo sviluppo di coni 
ponenti meccanici utilizzati 
nella combustione nucleare. 

zione del Servizio sanitario 
nazionale 

11 convegno — come ha ri
cordato il suo presidente Keli 
ce IiCooizz. — voleva Lire il 
punto della situazione dall' 
interno e dall'esterno del 
la vanita pubblica (enino pre 
senti infatti dirigenti politici e 
studiasi del settore oltre agli 
amministratori ospedalieri •. 
per sollevare quindi una se 
rie di nroblenu che riguardo 
no: il completamento e coor
dinamento delle lejgi sanita
rie irel.itoie il piof Dall'ino> 
1 tempi d'attuazione e la con
gruità della spesa (relatore 
prof Brenna), e la qualifica
zione Dermanente del perso 
naie irelatore Drof. Barro) 

La stessa impostazione dei 
lavori sembrava quindi nflet 
tere le tante (e a volte stru 
mentali) pieoccupaziom di chi 
ogg. vorrebbe frenare 1 lavo
ri del Senato, mentre proprio 
in questa fase — lo ha detto 
il compagno Sergio Scarpa — 
più che mai e necessario un 
grande sforzo perché il testo. 
nei suoi pilastri, non ven 
ga modificato», «soprat tut to 
se si considera — ha agsiun 
ti nel fuo intervento il re-
sponsibile dei problemi fan: 
tari del PSI. Tiraboschl — 
che quel testo, certamente 
non perfetto, e il frutto pero 
di un enorme lavoro politi
co. realizzato non solo alla 
Camera ma anche fra i di
versi partiti » 

L'esigenza di richiamare il 
convegno a questo preciso 
impfeno sentita apDunto«i" 
due diricenti dei PCI e del 
PSI. e in.eoe s t ranamente 
sfuyo.ta al democristiano 
Ramoa che dopo aver ri 
cordato la parole dt Eacca-
gnini a d.ttsa del tes'o di 
riforma sanitaria, ha fatto 
propria tut ta una sene di as 
se^vaz.oni critiche sulle quali 
1! Senato dovrà confrontarsi, 
Includendo in e^se anche ta
lune che r i t a r d a n o l 'assefo 
istituzionale della riforma. Un 
intervento 'I suo che anche se 
involontariamente, ha confer 
m i t o Qu,ìnto diff.eile *m '.a 
fase che si propira per la 
battaglia de'la riforma 

Certo problemi grandi e 
complessi esistono e primo 
fra tu t f quello della spesa 
sanitaria la cui contrazione 
— ha dotto il professor Bren
na — dovrà corrispondere ad 
un aumento di produttività, 
con un trasferimento delle ri
sorse dal settore ospedaliero 
ai servizi e -JI presidi ope 
rantl nel territorio. Ma è al
t re t tanto vero — ha preci
sato il compagno Scarpa — 
che solo realizzando quanto 
prima lì senUio sanitario si 
potranno contestualmente 
realizzare nuovi rapporti fra 
spesa e s tandard di salute. 

f. ra. 
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PROVINCIA DI PISTOIA 
AVVISO DI GARA 

La Pro. no8 di P sto i ridir* una I c.taz on* privata, dt 
tenere con il l i i t tmi di cu all'art 1, l itt . a ) , della I t jqt 
2-2-1973, n 14. per appaltar! i lavori di costruzione 3. lotte 
Istituto T»cr>.co Industriale d, Pistoia, per i.a generate di vinata 
ripartizione della spesa con s «temanone esterna • viabilità zona 
ovest, per l'importo a basa di appalto di L. 150.339 195. 

L'Amministrazione si riserverà l'aggiudicazione. Le Imorasa 
interessate, entro 20 giorni dalla pubblicazione del presenta avv io, 
possono richiedere di essera invitata, mediante domanda da inviare 
alla Segreteria della Ripartii one LL PP. di questa Provincia, Vis 
Castel Cellesi, n 13 
Pistoia, 14 settt-nbre 1978 
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